
8 / le regioni l ' U n i t à / martedì 10 febbraio 1976 

Manovre de 
in Abruzzo per 
eludere il piano 
d'emergenza 

Il maltempo dei giorni scorsi ha provocato nuovi pericoli per l'abitato j Nuovi accordi a Floridia e a Pachino 

{farebbe un errore politico 
grave non rilevare come la 

DC in Abruzzo — special
mente in questi ultimi mesi 
e nonostante lo sforzo latto 
dal nostro partito e dal mo
vimento democratico per far 
maturare in essa atteqrjia-
menti responsabili in rapporto 
alla inquieta situazione regio
nale — abbia accentuato la 
sua incapacità a muoversi 
coerentemente nello spirito di 
quella svolta che pure è stata 
solennemente sancita negli 
accordi politico-programma
tici da cui ha preso l'avvio, 
sia pure faticosamente, la se
conda legislatura. E sarebbe 
un errore non dire, con al
trettanta chiarezza, come da 
tale comportamento — che 
l'intero Abruzzo, ma innanzi 
tutto le masse popoari, pa
gano duramente — derivino 
serie difficoltà alle altre for
ze politiche che si riconoscono 
nella piattaforma program
matica e, in modo tanto ap
pariscente, al funzionamento 
stesso del Consiglio e delle 
Conwiissioni permanenti. 

Che la DC stenti a com
prendere la dimensione del 
nuovo clima politico — che 
motiva l'esigenza di una svol
ta profonda — e che, nel con
tempo, dimostri quanta stra
da ancora deve percorrere 
per liberarsi dalla lunga e 
dannosa pratica clientelare e 
paternalistica che tanti gua
sti ha provocato in Italia e in 
Abruzzo, è testimoniato da 
alcuni fatti, particolari se si 
vuole, ma rivelatori di una 
mentalità e di un costume che 
credevamo in via di supera
mento. 

Ci riferiamo, in primo luo
go, al piano di riparto dei 
fondi per i corsi di istruzione 
professionale a proposito del 
quale il gruppo democristiano 
ha rovesciato i criteri che 
pure erano stati concordati 
a livello di giunta regionale 
(quindi anche con la parteci
pazione della DC) che costi
tuisce la sede dove le forze 
impegnate nell'esecutivo de
terminano la proposta da sot
toporre all'esame delle Com
missioni e alla approvazione 
del Consiglio. 

Ancor più grave ci sembra 
l'atteggiamento della DC cir
ca le nomine nei diversi or
ganismi tra cui il Comitato 
regionale di controllo sugli 
atti delle Province e le sezioni 
provinciali di controllo sugli 
atti degli enti locali. f.a pre
tesa della DC di coinvolgere il 
PSI, il PSDI e il PRI, a pro
posito di queste nomine, nella 
logica del centro-sinistra (en
tro la quale logica, ovviamen-
te, imporre arrogantemente 
la sua volontà) contraddice 
sia con la più volte affermata 
disponibilità per il supera
mento di metodi e atteggia
menti che mal si accordano 
con la nuova situazione poli
tica. sia con i criteri affer
mati nel documento politico-
programmatico sottoscritto 
dai partiti costituzionali. 

Giustamente il PSI, condivi
dendo il fatto che quello delle 
nomine è un problema di com
petenza consiliare, rifiuta la 
pretesa democristiana e chie
de che la questione sia esa
minata e risolta dai cinque 
partiti democratici vincolati 
al rispetto del patto program
matico. 

Va detto anche che grosse 
sono le responsabilità della 
DC per quanto riguarda uno 
degli aspetti più delicati della 
cita della Reoione: quello del 
migliore e più razionale uti
lizzo del personale. A parte 
il discorso globale per dare 
a questo problema una solu
zione adeguata e funzionale 
ai compiti della Regione, vo
gliamo dire innanzitutto che 
la DC non può ritardare più 
a lungo la revoca del prov
vedimento con cui sono state 
trasferite ad altra sede 80-90 
unità (operazione, anche que
sta, concepita ed attuata se
guendo metodi di chiara mar
ca clientelare). 

Abbiamo voluto dire queste 
cose con lealtà e franchezza 
anche per rtleinre che, cer
tamente, i fatti a cui et sia
mo riferiti per sottolineare 
l'atteggiamento negativo della 
DC, hanno probabilmente una 
dimensione più ridotta rispet
to al fatto politico centrale 
che è presente nella Regione 
Abruzzo: quello di una DC 
rincora dilaniata nei suoi rap
porti interni dalla logica dei 
gruppi contrapposti attestati 
su posizioni clientelai e pa
ternalistiche, che è incapace 
di cimentarsi con i grossi e 
decisivi problemi dello svi
luppo economico, sociale, ci
vile, culturale della nostra re
gione. 

Le convulsioni democristia-

I funerali 
a Carbonia 

del compagno 
Enzo Laschi 

CARBONIA, 9 
Un* «r»n lolla di minatori, ope

rai metalmeccanici, jiovani, lavo
ratori di tutte le categorie ha 
partecipalo a Carbonia ai funerali 
del compagno Eruo Laschi, il se
gretario della Camera del Lavoro 
del Sulcit stroncato, a soli 37 an
ni, da un male improvviso. Erano 
presenti delegazioni della CGIL, 
CISL, UIL provenienti da ogni par
te dell'isola, rappresentanti del 
PCI • di tutti i partiti autonomi
sti, amministratori comunali dei 
«antri minerari, consiglieri pro-
trinciali • regionali, parlamentari na-
Menali. 

ne — espressione ancora di 
un basso livello politico e cul
turale — tendono ad eludere 
scelte impegnative e quindi 
priorità che comportino con
tenuti e tempi precisi di at
tuazione di provvedimenti, in
nanzitutto per quanto riguar
da la predisposizione di un 
piano di emergenza che ri
mane. per la domanda che 
sale dal profondo della realtà 
regionale, l'impegno centrale 
delle forze politiche regio fi-
liste e in rapporto al quale, 
è inutile nasconderlo, si re
gistra un grave preoccupante 
ritardo. 

La DC non può continuare 
nel suo gioco che mortifica 
lo slancio regionalisti delle 
forze democratiche e fa pa
gare all'Abruzzo un prezzo 
pesantissimo. Abbiamo dichia
rato altre volte — e vogliamo 
ribadire ancora — tutta la 
disponibilità del nostro partito 
per un impegno, a livello di 
scelte e a livello operativo, 
perchè l'Abruzzo esca al più 
presto dalla difficile situazio
ne che tutti hanno sotto gli 
occhi. Certo, nel discorso per 
definire le dilficoltà, vi è an
che. e vorremmo dire in 7tio-
do decisivo, la valutazione se
condo cui il nostro partito, 
mentre partecipa all' intesa 
programmatica, non è pre
sente ai momenti operativi. 
Questo costituisce un limite 
e una difficoltà di cui le al
tre forze, e innanzitutto la 
DC, devono prendere coscien
za. E prima lo faranno, me
glio sarà per la vita della 
Regione e per l'Abruzzo. 

Romolo Liberale 

S. LUCA: DUECENTO FAMIGLIE VIVONO 
NELLE CASE GRAVEMENTE LESIONATE 

Sono bastate 36 ore continue di pioggia perché si ripresentasse la drammatica paura di crolli - Si sfalda anche la zona dei nuovi 
insediamenti - Mille abitanti attendono ancora che il Genio civile disponi gli accertamenti per il ripristino delle abitazioni 
danneggiate dall'alluvióne del 1973- Oggi incontro con il presidente della Regione - Convocata una assemblea popolare 

Un particolare dei gravi 
per la sistemazione delle 

danni provocati dall'alluvione del '73 all'abitato di S. Luca. Ancora oggi si attendono provvedimenti 
abitazioni lesionate 

Drammatici dati forniti alla conferenza femminile di Catanzaro 

Ci sono anche le casalinghe dell'obbligo 
Sono le migliaia di diplomate e laureate che non riescono a trovare lavoro - C'^quemila tuguri, 
nessun asilo nido, spaventosa carenza di tutti gli altri servìzi essenziali - Piano globale per la città 

Le conclusioni della conferenza svoltasi a Siracusa 

Carta rivendicativa delle donne 
SIRACUSA, 9 

Un folto pubblico, composto 
prevalentemente da donne e 
giovani, ha seguito domenica 
per l 'intera giornata l'interes
sante conferenza-dibattito sul
l'occupazione femminile in
detta dall 'Amministrazione 
provinciale di Siracusa. Il de 
Moncada, presidente della 
Provincia, nell 'aprire i lavori 
della conferenza, ha esordito 
intervenendo nel merito della 
problematica femminile, di
cendo che l'accresciuta co
scienza delle donne e il nuo
vo e partecipe ruolo che esse 
tendono ad assumere nella 
società sono aspett i positivi 
per l 'intero paese. Ha poi sot
tolineato il valore e il signi
ficato della conferenza che 
ha visto impegnati i movi
menti e le associazioni femmi
nili della provinc'a. 

Dalle relazioni sono infatti 
venute important i indicazioni 
ed elementi che hanno messo 
a nudo le reali e desolanti 
condizioni delle donne nel 

mondo del lavoro della pro
vincia. 

«In Italia — ha affermato 
la dottoressa Signorelli. del 
SOROPTIMIST, che ha te
nu to la prima relazione — 
lavorano 19 donne su 100; que
sta media è più bassa in Si
cilia dove le donne che lavo
rano sono appena 16 su 100. 
A Siracusa — ha continua
to — la percentuale è ancora 
più bassa. Infatt i lavorano ap
pena 11 donne su 100». 

Toccando invece il tema 
dei servizi sociali e delle 
s t ru t ture assistenziali, la si
gnora Buldrini. coordinatrice 
dei servizi socio assistenziali 
della provincia di Siracusa, 
ha sottolineato come l'assi
stenza sia s ta ta gestita in 
modo clientelare, e come in
vece sia necessaria una com
plessiva riforma del settore 
at t raverso la soppressione de
gli enti inutili, e l 'attuazione 
di un collegamento con gli 
Enti locali e il trasferimento 
a questi ampi poteri. 

« Dei 33.500 analfabeti del-

j la provincia — ha affermato 
la dottoressa Minniti delle 
ACLI, parlando sul problema 
della scuola e della formazio
ne professionale — circa di-
ciottomila sono donne. Ha 
poi continuato criticando la 
inutilità di certi istituti di 
formazione professionale che 
perpetuano il ruolo subalterno 
delle donne senza fornire una 
reale formazione professio
nale, e insistito sulla neces
sità di un collegamento t ra 
programmazione economica 
regionale e formazione pro
fessionale. 

Sulle prospettive occupazio
nali si è invece soffermata 
la compagna Pina Mendola. 
che ha individuato nella di
versificazione dello sviluppo 
industriale, nella creazione di 
piccole e medie aziende colle
gate alla produzione di pro
dotti derivati dalla chimica se
condarla. nella lotta per il mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro nelle campagne, e 
nella conquista di nuovi posti 
con la creazione di aziende 

di trasformazione agricole e 
nella verticalizzazione dei pro
dotti dell'agricoltura, il terre
no politico di impegno delle 
masse femminili in stretto 
collegamento con le piatta
forme dei sindacati. 

La formazione di una con
sulta femminile provinciale e 
la definizione di una carta 
rivendicativa sono stati infi
ne i punti chiave del suo in
tervento. E' intervenuta an
che la responsabile femminile 
provinciale della DC, profes
soressa M a n g a n a r e che ha 
sottolineato come la confe
renza abbia risposto ad una 
« oggettiva necessità ». richie
sta dalle attuali condizioni di 
crisi. 

« La conferenza di ' oggi — 
ha affermato Maria Lorini. 
responsabile nazionale della 
CGIL a conclusione del dibat-

! t i to — è senz'altro il segno 
della crescita delle masse 
femminili, sempre più presen
ti nelle battaglie per il la
voro. i servizi sociali, per una 
nuova società ». 

SUPERPORCILAIA, CHE MISTERO 
Il mistero sulla superporci-

laia della Planargia. proget
ta ta daila RASS i rinascita 
allevamenti suinicoli Sarde
gna) . una società costituita 
a Suni, lo scorso anno, non è 
affatto chiarito. In questi 
mesi si è fat to un gran par
lare a t to rno a questo proble
ma at t raverso inchieste, ar
ticoli. dibattit i pubblici, as
semblee popolari, ma la ma
tassa ha finito con l'aggrovi
gliarsi sempre di più. 

Il nostro part i to aveva chie
sto fin dall'inizio che si fa
cesse chiarezza sugli impe
gni che. con un simile pro
getto. si volevano perseguire. 
e sugli interessi reali che die
tro la società anonima si na
scondevano. Se forti erano le 
perplessità sulle dimensioni 
e sulla opportunità della ini
ziativa. decisa era l'opposi
zione ad una ennesima spe
culazione fatta sulla testa dei 
disoccupati di una t ra le zo
ne più depresse dell'isola. 

Come è iniziata questa sto
ria. o meglio, questo intrigo? 

Viene costituita la società 
RASS. il cui presidente ri
sulta un certo Vito Pigagia-
ni. ex pastore sardo che al
cuni affermano si sia « pre-
stillo » a ricoprire la carica 
presidenziale per nascondere 
interessi ai gruppi i quali — 
almeno per ora — non inten
dono uscire allo scoperto. 

Nel mese di luglio il CIPE. 
sulla bose di un parere ambì
guo. ma sostanzialmente fa
vorevole della regione S a r d i . 
esprime un parere dì confor
mità per un finanziamento di 
156 miliardi relativo alla rea
lizzazione di impianti per un 
grosso allevamento di suini 
comprendente u n mangimifi
cio. la macellazione dei ca
pi e la lavorazione delle car

ni. silos portuali per i cerea
li da importare ed alcune o-
pere complementari. Il finan
ziamento pubblico, sui 156 
miliardi di investimenti com
plessivi. viene così disposto: 
12' r come contributo a fon
do perduto e 50'r come mu
tuo a tasso agevolato al 7.40 
per cento in base alla legge 
853. II tu t to sulla base di una 
relazione economica presen
t a t a dalla RASS. con indica
zioni generali sui livelli oc
cupativi previsti (3.400 uni tà) 
e sulle convenienze economi
che. non suffragati da ana
lisi e dati critici. 

L'iniziativa «che dovrebbe 
comportare l 'allevamento di 
500 mila suini l 'anno) verreb
be articolata nella creazione 
di 5 centri di allevamento, d'. 
cui 2 in agro di Suni. due in 
agro di Sindia, uno in agro 
di Padria. Tut t i comunque 
nel bacino imbrifero del Te
mo in Plenargia. 

Questi i dati essenziali del
la progettata « porcopoli » o 
« megaporcilaia ». come vie
ne comunemente definita. Si 
possono fare alcuni rilievi di 
fondo sulla credibilità delle 
previsioni avanzate dalla 
RASS nella relazione econo
mica. Ammesso che le uni tà 
lavorative previste siano rea
listiche. ^^nsiderando l'inve
st imento complessivo, ogni po
sto di lavoro verrebbe a co
stare 44 milioni. Una cifra 
notevole per un investimento 
privato nel settore agricolo. 

Se più realisticamente, co
me è s ta to agevolmente dì-
mostrato in un documento 
predisposto dall 'assessorato 
all 'agricoltura, si considera 
che al massimo potrebbero es
sere occupate non più di 700 
uni tà lavorative (sulla base 
di iniziative di questo gene

re in al t re regioni d'Italia ed 
europee), il costo dell'investi
mento per unità lavorativa 
sale a 170 milioni circa. Si 
dovrebbe cioè continuare nel
la assurda politica di favo
rire gli investimenti ad ele
vata intensità di capitale e 
con basso tasso di occupa
zione. Ciò è ancora più as
surdo se si pensa al fatto che 
i finanziamenti dovrebbero 
essere « elargiti » dallo S ta to 
o. comunque, da istituti pub
blici in misura di gran lunga 
superiore a quanto il gover
no ha stanziato per il pia
no della pastorizia (80 mi
liardi). 

Inoltre l'iniziativa della fan
tomatica RASS non favori-
reppe nessuna attività indot
ta nell'agricoltura, in quanto 
i cereali e le al tre materie 
prime necessarie per la pro
duzione di mangimi dovrebbe
ro essere importati dall'este
ro. con conseguenze negative 
sulla già deficitaria bilanc.a 
dei pagamenti . 

Le perplessità aumentano 
per la enorme quant i tà d'ac
qua che sarebbe necessaria 
(5-6 milioni di metri cubi an
nui) e per i riflessi negativi 
che questo può comportare 
per l 'approvvigionamento idri
co degli altri settori produt
tivi e dei centri abitat i . 

Infine i pericoli di inquina
mento sono più che reali, se 
si pensa che i 500 mila suini 
previsti dal RASS emette
ranno un liquame corrispon
dente ad un insediamento di 
9 milioni di persone. 

Da quanto esposto, si de
duce non solo la scarsa at
tendibilità dei fatti forniti 
dalla RASS, ma soprat tut to 
la convinzione che sì t ra t t i di 
una iniziativa volta a fare 
incetta di finanziamenti pub

blici. speculando sulla fame 
di lavoro delle popolazioni 
dell'isola. 

Al di là delle valutazioni di 
carat tere economico, si può 
t rarre comunque da questa 
vicenda un giudizio politico 
più generale che noi comu
nisti abbiamo più volte ri
levato. E cioè che l'assenza di 
una politica di programma
zione e di interventi urgenti 
volti a valorizzare le risorse 
locali, in primo luogo l'agri
coltura e la pastorizia, apre 
spazi ad iniziative demagogi
che e avventuristiche come 
dieci anni di gestione demo
cristiana della politica d: ri
nascita hanno dimostrato. 

In Planargia alle sacrosan
te richieste di lavoro dei di
soccupati, degli emigrati che 
rientrano, e dei giovani, si 
deve rispondere mantenendo 
I-rima di tu t to gli impegni pre
si. e dando avvio alla attua
zione completa del piano del
la pastorizia nonché della 
legge 268. Da vari anni è 
stato inoltre individuato nel
la zona un agglomerato in
dustriale nel quale avrebbero 
dovuto localizzarsi una parte 
delle Industrie di trasforma
zione delle lavorazioni di Ot-
tana. Nessuno di questi im
pegni è stato mantenuto. 

I comunisti hanno sostenu
to. anche in una recente as
semblea popolare avvenuta a 
Bosa, che da qui occorre par
t i re: dalle rivendicazioni del
le promesse mai mantenute . 
affinché si dia una risposta 
alle esigenze di occupazione 
delle popolazioni, evitando ini
ziative come la « porcopoli » 
con le quali si tenta di spe
culare e di spillare denaro 
pubblico. 

Benedetto Barrami 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 9 

A Catanzaro ci sono venti
mila casalinghe su una popo
lazione di novantamila per
sone. migliaia di disoccupa
te con un titolo di studio su
periore. migliaia di giovani 
donne con un lavoro precario 
e mal pagato. A Catanzaro 
ci sono cinquemila tuguri. 
non c'è un asilo nido, nei 
quartieri cittadini — vere i-
sole senza alcun collegamen
to reale con il centro urba
no — la frustrazione di mi
gliaia di « casalinghe dell'ob
bligo », spesso ragazze con un 
titolo di studio superiore (la 
laurea o il diploma) o una 
specializzazione tecnica, è ac
cresciuta dall'impossibilità di 
vivere una vita culturale o 
solamente collettiva. 

Per le donne come per mi
gliaia di bambini non ci so
no servizi sociali, scuole, asi
li. spazi per circolare. Per 
tutti mancano fogne, case de
centi. acqua, addirittura spes
so le strade. La vita delle 
donne, insomma, s» intrecci-* 
con quella di migliaia di la
voratori in una città che 
stenta a trovare Innanzitut
to un ruolo da assolvere. 
Questi i termini della denun-, 
eia puntuale e. per la primi" 
volta unitaria, che le asso
ciazioni femminili democrati
che della città di Catanzaro 
(UDÌ. CIP. ACLI. Maria Cri
stina. Soroplimisi. Mocli. Fi-
dapa e altre). h3nno lanciato 
questa matt ina nel corso di 
un convegno cittadino pro
mosso dal Comune e dallo 
forze po'itirhe che parteci
pano all'intesa n^l'Hco -nro-
c n m n u i i - i <DC - PCI - PSI -
PSOI PRI) 

Non si t r i n a t o , na tu r i ! 
mente snianvnt'» d=*Hi rt"-
nu*,c!a di n m situazione as
surda U n i : «cotto viene pi-
ga 'o dalle donne. 

Le tre Frizioni che sono 
s ' i t e alla hi=« del f o r v i n o 
hanno, infatti. inr t 'v : iui f i 
n ^ ' o sv'.Iumo ade7iiito dei 
servv.i sn?iili il punto di At
tacco pe- cominra re a s i 
nare le distorsioni sulle nul
li ci accan ;?ce la crisi od :ern ». 

Su un programmi d: que
sto tioo — hanno detto in 
sostanzi le tre relatrici del 
convegno Anna M i r i T,->n-
?o rvr TT7DT. M i r ! a C i r rone 
r»=r il CIF *> Mir fd i ' em P i r . 
b :eri in r i m ^ ^ n f i n ^ i d»'-

intr<v*u7:on" H-»' ="nr,-»r"> R -
«intis — ?" dn'"o*Ti c">Trr/,ri-
tifo a}: :c?'tn*: derr""""'>*'c :. 
C^Ti'in:. P rov :nc:i «* R*»";on° 

Asili, scuole, consulto*-, ri: 
maternità. servizi comuni':: 
per l"ass:«:en7i a?li anzlmi e 
a<7'i hantficanniti. tossono co-
sMtuire il nerbo di un o l ino 
elobale eh» aiuti l i città a 
servire chi vi abi t i e ilio 
stesso temoa realizzi un pro
gramma occupazioni!'» per 
dare livoro a cest inal i d: 
laureati e diolomit: «?n7i 
una Droso°tt:va I#" assor ;i-
c'i7"nn : f^mm'nili rì:cono che 
pj"*^fe co«e s ! nn=son.o fire. 
affermando ima d :versi vo-
lon*ì i m m i p s t r i t i v i e m-
litici di lir<?h» inte.s» uni»^-
ln'-e cV|o à j'uTvri in T'iHo rii 
.iff>onf i re i drammit 'c i af
fetti delli cris :. Occorre in
fine — » AH otiesto ha o i r la to 
Carla Scalfaro della seTrete-
ria provinciale delli CGIL — 
allargare la piat taformi ge
nerale dei lavoratori per da
re più forza alla bat t iel ia 
generale 

Nuccio Marullo 

Nostro servizio 
S. LUCA (Reggio C.) 9 

Gravi processi di erosione 
e continui fenomeni di smot
tamento provocano, ad ogni 
stagione invernale nuove an
sie e distruzioni: l'intero abi
tato. prima minacciato nella 
parte alta, ora si sfalda anche 
nella zona dei nuovi insedia
menti. Sono bastate 36 ore 
continue di pioggia per ri
proporre. drammaticamente. 
a S. Luca, la minaccia di 
crolli, per sconfessare le pre
visioni dei tecnici del Genio 
civile di Reggio Calabria che 
avevano sostenuto nel gen
naio 1973, una condizione di 
assoluta stabilità e di sicu
rezza per la parte « nuova » 
del paese al punto da far re
vocare 188 ordinanze comu
nali di sgombero. 

In realtà, il dissesto che 
nel 1972-73 si era accentuato 
non si è mai arrestato per 
l'assoluta insufficienza ed 
inadeguatezza, persino delle 
opere di pronto intervento: 
eppure S. Luca aveva susci
ta to ansie e preoccupazioni 
in tu t to il paese quando il 
precipitare di una grossa fru
lla aveva ostruito il corso del 
« Bonamico » provocando una 
sorta di diga naturale . Cessa
to il pericolo e finita la ten
sione generale gli abitanti di 
S. Luca sono stati costretti a 
rientrare anche in quelle abi
tazioni tu t tora riconosciute 
come inabitabili: più di 200 
famiglie vivono oggi in case 
paurosamente lesionate. 

Oltre mille famiglie, tra il 
'73 e il '74 hanno avanzato 
domanda per il ripristino 
delle abitazioni danneggiate: 
da quella data — nonostante 
gli al larmanti processi di dis
sesto del suolo — il Genio 
civile non ha ancora disposto 
gli accertamenti . 

Molti lavoratori ricacciati. 
dall'inerzia delle autori tà re
gionali e di governo nelle 
vecchie case sono stati co
stretti a effettuare costose 
quanto provvisorie riparazio
ni per difendersi dalle intem
perie. 

Nel cimitero ben 60 loculi 
sono sprofondati di circa 6 
metr i ; le recenti piogge han-
n reso pericolante via Ariella, 
hanno provocato nuove lesio
ni nelle abitazioni del rione 
« Carrubbara » (dove il Ge
nio civile aveva fatto ritira
re ben 107 ordinanze di 
sgombero), hanno creato al
larme nella nuova zona del 
« Pra to » dove la mancanza 
di opere di sostegno, imbri
gliamento e sistemazione del 
terreno ha determinato dan
ni a quasi tu t te le abitazioni. 

L'amministrazione popolare 
che, assieme alle popolazio
ni. è stata, in tut t i questi 
anni, protagonista di lotte 
per la salvezza di S. Luca. 
ha già indicato da tempo le 
opere di urbanizzazione ne
cessarie per garantire stabi
lità e sicurezza nel « Prato » 
e le nuove zone per il trasfe
rimento parziale dell 'abitato 
(i 419 alloggi de l ia par te 
a l ta) . 

Nella giornata di domani, 
martedì 10 febbraio, una de
legazione di amministratori 
comunali, di dirigenti poli
tici e sindacali di S. Luca 
si incontrerà con il presiden
te della Regione e i funzio
nari del Genio civile e delle 
opere pubbliche per rivendi
care precisi impegni: un in-
Le^upnto immediato per il 
trasferimento dell'abitato, 
per il ripristino delle opere 
e delle abitazioni distrut te o 
danneggiate: un organico 
programma di difesa e di 
consolidamento di tu t to il 
paese: l 'attuazione di scelte 
precise per la sistemazione 
del bacino del Bonamico (il 
cui letto in alcuni punti ha 
una larghezza di circa 2 chi
lometri) : il recupero di oltre 
2 mila ettari di terreno da 
ricavare con la sistemazione 
e l 'areinazione del torrente 
Bonamico. 

La gravità della situazione 
non ammet te incertezze e 
rinvìi: m tal senso, e per 
esercitare la giusta pressione 
popolare i risultati dell'in
contro saranno esaminati . 
nel corso della set t imana, da 
una grande assemblea popo
lare che deciderà — in caso 
di risposte inadeguate — una 
sene di iniziative di lotte 

Enzo Lacaria 

Si consolidano 
le intese 

democratiche 
nel Siracusano 

In crisi le ibride commistioni di settori de 
con i missini - Il confronto alla Provincia 
consente sostanziali modifiche di bilancio 
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La linea delle intese uni
tarie e del confronto posi
tivo tra tut te le forze demo 
cratiche trova nella provin
cia di Siracusa ulteriori e-
lementi di consolidamento. 
Sbocchi positivi per la di
rezione delle rispettive giun
te sono stat i raggiunti, in 
questi giorni, in due comu
ni della provincia: Floridia 
e Pachino. In entrambi ì 
comuni, infatti, è stato sot
toscritto dai partiti demo
cratici un accordo program 
matico. sulla cui base ope 
reranno le giunte che sono 
state costituite. A Floridia. 
1-a giunta è composta dalla 
DC e dal PSI . a Pachino in
vece opererà una giunta for
mata dal PCI e dal PRI. 
con sindaco repubblicano e 
vicesindaco comunista. 

Questi accordi conferma 
no il proseguimento ed il 
consolidarsi della linea del 
confronto unitario e di am
pio respiro politico perse
guita dai partiti democra
tici e trovano il loro punto 
di riferimento negli accordi 
sottoscritti, già da tempo. 
al comune capoluogo e alla 
amministrazione provincia-

| le. Dopo il voto del 15 giù 
' gno, infatti, l'emergere - -
1 pur t ra contraddizioni ed 

incertezze — all 'interno del
la DC, di quelle componen
ti che si sono mosse per 
dare al loro parti to una 
più avanzata dislocazione 
politica, e la definizione di 
un accordo programmatico a 
livello provinciale. hanno 
consentito alle forze demo
cratiche di mettere in cri
si le ibride commissioni che 
si erano inizialmente realiz
zate in alcuni comuni della 
provincia, come Avola, Au
gusta, Solarino e Pachino. 
dove le forze più retrive del
la DC convivevano, alla di
rezione delle giunte, con Top-
porto — più o meno diret
to — del MSI. 

l Nel vasto panorama politi
co della provincia, a parte 

j le giunte di sinistra di Car-
lentini, Feria e Francofor
te. gli accordi programma
tici sono stat i realizzati in 
altri sei comuni, ed il con
fronto sui problemi reali e 
sulle esigenze delle varie pò-

In Sardegna 
proposta di 

legge PCI per 
il controllo 

della Regione 
sul CISAPI 

. 
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Competenza e controllo della 
Regione, gestione sociale e 
democratica delle attività for
mative. carattere transito
rio fino ad una legge di rifor
ma dell'intero settore: questi 
i punti essenziali di una prò 
posta di legge comunista pre
sentata al Consiglio regionale 
sardo, che tendo a definire 
il processo di trasferimento 
della formazione professiona
le dallo Stato alla Regione 
tome vuole la Costituzione i-
talinna. 

La proposta di legge del 
PCI — firmata dai compagni 
Usai. Maria Rosa Cardia. 
Granesc e Muledda — si prò 
pone anche di mettere fine 
all 'attuale stato di disagio dei 
corsisti e degli insegnanti del 
CISAPI. conseguente al lun
go iter burocratico del tra
sferimento dalla Cassa del 
Mezzogiorno alla Regione Sar
da. 

I lavoratori del centro, in 
una recente assemblea aveva 
no espresso il timore che il 
ritardo sia indice del preva
lere di quelle forze conserva
trici le quali intendono ancora 
mantenere alla Cassa compe 
tenze proprie delle Regioni. 

polazioni vede sempre più 
impegnate le forze politiche 
democratiche. Ovviamente. 
tut to questo non avviene in 
modo lineare o. senza che si 
incontrino resistenze, ma è 
proprio il confronto più am
pio che consente di battere 
le vecchie logiche di potere 
e le arretrate concezioni di 
gestione della casa pubblica. 
facendo al contempo delle 
istituzioni locali .strumenti 
di direzione politica e di 
lotta per il soddisfacimento 
dei bisogni delle masse. 

Kd è stata questa imposta
zione che ha caratterizzato, 
nei giorni scorsi, il dibattito 
sviluppato..ì al consiglio pro
vinciale di Siracusa per la 
approvazione del bilancio di 
previsione per il 1976. Con
cepito come strumento buro
cratico, non all'altezza delle 
esigenze economico .sociali 
della provincia, il bilancio 
— elaborato dalla giunta — 
era pervenuto all'esame del
la apposita commissione con
siliare. Dopo una aperta di
scussione, ì consiglieri della 
commissione criticavano la 
vecchia logica notarile cu: 
esso rispondeva, capovolgen
do la concezione ed il meto
do seguiti nella formula
zione. 

Nel corso del dibattito con
siliare. venivano apportate 
ulteriori modifiche .sostanzia
li. non solo alle singole vo
ci di spesa, ma alla stessa 
impostazione prescelta^Éjfcilla 
giunta, ed il bilancio veni
va approvato col .solo voto 
contrario del PL1 e del MSI. 
Le spese previste vanno tut
te nella direzione di investi
menti produttivi e rispondo 
no alle esigenze economico-
sociali della provincia. La 
spesa maggiore è stata desti 
naia allo sviluppo e alla ma
nutenzione della viabilità 
provinciale; e. al fine di e-
vitarc la pratica degli stor
ni e degli arbitri è stato al 
fermato l'impegno ct?!l'am-
ministrazione provinciale di 
andare ad incontri con ì 
sindaci dei vari comunr*per 
stabilire con precisione le 
somme da ripartire nei quat
tro comprensori. 

Il confronto e la parteci
pazione delle istituzioni lo
cali interessate tendono co 
si a superare il mero inte
resse municipalistico — 
espressione del paternalismo 
e clientelismo democristiani 
— che ha spesso caratteriz
zato la gestione dei comuni. 
Un investimento di 100 mi
lioni è s ta to previsto per lo 
sviluppo dell'agricoltura, at
traverso contributi per la bo
llii ica sanitar ia degli alle
vamenti, per la proget tazio 
ne e l'assistenza tecnico-agri
cola e per la elettrificazio 
ne rurale per i contadini sin
goli e associati, ed infine, at
traverso la costituzione di un 
fondo per le cooperative agri
cole e consorzi di coopera
tive. 

Per quanto riguarda i ser
vizi ecologici e l'applicazio
ne della legge 615 contro l'in
quinamento è stato previsto 
lo stanziamento di 200 mi
lioni. in considerazione della 
dimensione, per certi aspet
ti. al larmante del fenomeno. 
Per l'assistenza sociale e sa 
nitaria è previsto lo stanzia
mento di 200 milioni desti
nati al potenziamento del
le strut ture esistenti e alla 
creazione di presidi sanità 
ri a base territoriale. 100 mi 
honi sono stati impegnati per 
la costruzione di un fondo 
da destinare alia costruzio 
ne di opere di pubblica utili
tà nel corso di crisi occupa 
zionale; 20 milioni per stud: 
e profettazioni di parchi pub
blici e riserve naturali. In 
fine si è deciso lo stanzia 
mento di 30 milioni per la 
Casa-Museo di Palazzo'.o A-
creide. attraverso l'assunzio
ne degl: oneri di funziona
mento da parte dell'ammini
strazione provinciale. 

Il compito che adesso si 
pone è quello delia gestione 
politica e «di massa.) de! 
bilancio, attraverso il co.n-
volgimento delle varie ammi
nistrazioni. dei comuni, dei 
le organizzazioni sindacali. 
deiie forze politiche, nella 
battaglia per la sua defini
tiva approvazione in sede di 
commissione regionale per la 
finanza locale. 

Roberto Fai 

OditonelT «SIR» salvi chi può 
! "La .Vuoi a Sardegna r. e 
| stato in panato un giorno-
j i le discutibile ma cerro rap-
I ; prcscntaiivo degli intere^-
| • si dominanti nella provm-
j | eia di Sassari. La borghe-
t | sia cittadina lo utilizzava 
'• , con tale consapevolezza 

del suo potere da aprir; 
spazi, nelle tribune libere. 
anche ai propri avversari. 
Poi sono arrivati i padroni 
del petrolio, ed hanno ac
quistato il giornale, tra-

| i sformandolo m un bollet-
| I tino di guerra. La diana 
, j suonava per chiamare a 
; ! difesa degli impianti di 

Porto Torres. Malgrado 
tutto, pero, facendo la ta
ra sulle notizie sindacali e 
dando il giusto peso alle 
farneticazioni sulla «gran
de Sassari ». si poteva ri
conoscere un certo stile. 

Dopo il 75 giugno tutto 
è cambiato. Il successo del

le ?mi!>tre ha terrorizzato 
a tal punto qualche capo 
redattore da fargli dimen
ticare la decenza. S'on solo 
la cronaca di Porto Tor
res. ma tutte le pagine 
chiamano alla guerra san
ta contro gli operai e le 
loro organizzazioni. I ne
mici principali sono, natu
ralmente. la giunta provin
ciale e quella comunale 
di Sassari. Quando non c'è 
di meglio, si criticano i 
Sindaci di Bonari o di Mo
re* e persino l'ex sindaco 
di Butta, tutti accomuna
ti da un unico grande tor
to: dirigere o aver diret
to amministrazioni di si
nistra. 

•Voi, ovviamente, non 
crediamo alla perfezione. 
Per cui non vogliamo so
stenere che le amministra
zioni di sinistra siano in
capaci di errori, e debbano 
quindi essere esenti da cri-

t-che. Anzi, SP giustamen
te indirizzate, le critiche 
consentono di correggere 
gli errori, sempre possibili. 
Il problema, pero, e quel
lo della coerenza. Ad esem
pio. come si può accusare 
una giunta di lesa demo
crazia solo perche viene 
costretta ad usare uno sta
tuto. certo antidemocrati
co. elaborato dall'attuale 
minoranza quando aveva 
maggiori fortune eletto
rali? 

La guerra santa non 
c'entra proprio. Quel cer
to Rob, autore dei bollet
tini di guerra, crede forse 
che il suo nome sia l'ab-
brcviazione di Robtn 
Hood? Non è cosi. Egli è 
semplicemente un reazio
nario oscurantista e bece
ro. La sua battaglia è ridi
cola, e obbedisce solo aUm 
logica del a SIR » salvi eké 
può. 


